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Il TITOLO DI ACCESSO richiesto e  la Laurea del vecchio 
ordinamento, o Specialistica/Magistrale, in Giurispru-
denza, Economia, Ingegneria, Statistica, Scienze Politi-
che, Scienze della sicurezza. 
 
La DURATA del Master e  di circa 400 ore distribuite su 
9 mesi di didattica frontale e a distanza. I giorni inte-
ressati sono il giovedì  (14:00-18:00) il venerdì  (09:00 - 
18:00) ed il sabato (09:00 -  13:00). 
 
La QUOTA di iscrizione e  pari ad € 6.000,00 con le se-
guenti AGEVOLAZIONI previste per: 
- neolaureati che abbiano concluso la carriera nell’a.a. 
di attivazione o riattivazione del Master o in quello 
precedente (fino al 40% di riduzione della quota di 
iscrizione); 
- dipendenti di enti pubblici, nonche  di enti privati, con 
i quali sussistano accordi di collaborazione, o qualora 
questi effettuino iscrizioni collettive sulla base di appo-
site convenzioni (fino al 30% di riduzione della quota 
di iscrizione).  
 
 
 
Sono inoltre disponibili BORSE DI STUDIO INPS A TO-
TALE COPERTURA DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE: 
n. 3 borse di studio a favore dei figli e degli orfani 
di iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni credi-
tizie e sociali e di pensionati utenti della Gestione di-
pendenti pubblici; 
n. 7 borse di studio a favore dei dipendenti della 
PA iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni 
creditizie e sociali. 
 
La FACULTY e  composta dai seguenti docenti, profes-
sionisti ed esperti: 
G. Ansalone; A. Argentiero; M. Bagella; P. Bianchi; S. Bi-
raghi; N. Bonaccini; S. Borra; L. Bozzo; B. Buratti; M. 
Carboni; A. Cerantola; C. Cerruti; R. Chiesa; G. Cipollet-
ta; I. Corradini; M. D’Agostino Panebianco; A. De Fran-
ceschi; L. C. De Lisi; R. De Sortis; G. Detoni; F. Farina; S. 
Fossati; L. Franchina; A. Fronzetti Colladon; A. Gentili; 
M. Giannini; S. Giupponi; E. Granara; A. Iovanella; E. 
Jannotti; M. Ludovico; A. M. Manfredini; A. Marino; F. 
Massa; P. Messa; D. Navarro Bonilla; G. Nicolini; M. Pa-
pa; S. Pattuglia; V. Pelino; B. Pellero; M. Prezioso; P. 
Quercia; A. Rossi; G. Salerno; G. Santoni; L. Scatena; A. 
Selvatici; A. Soi; A. Spena. 
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Il Master si rivolge a manager ed analisti di 
aziende ed istituzioni, nonche  a coloro che in-
tendano intraprendere questa carriera.  
Tale figura e  quella che governa ed implemen-
ta il processo di raccolta, elaborazione ed 
analisi delle informazioni finalizzate alle 
decisioni strategiche, per la sicurezza e 
competitivita  economica, a vantaggio di pro-
duzione, ricerca ed innovazione. 
Un processo che contempla e richiama con-
cetti, strumenti, metodologie, conoscenze e 
competenze sviluppate  in diversi contesti, 
commerciali come istituzionali, accademici 
come operativi, scientifici come industriali.  
L’Intelligence Economica è una funzione al 
servizio dei governi per creare beneficio col-
lettivo alle aziende del Sistema Paese, ed al 
servizio della singola azienda per le proprie 
strategie di business e di mercato. 
La DIDATTICA del Master e  strutturata per 
definire: 
1. Gli scenari e gli attori di un sistema di In-

telligence Economica nazionale 
2. La funzione e i benefici dell’intelligence 

all’interno di aziende e istituzioni 
3. Il processo a supporto delle scelte azien-

dali di produzione, di mercato, inno-
vazione, ricerca e sviluppo, internaziona-
lizzazione, tutela delle informazioni e 
della reputazione, prevenzione delle fro-
di 

4. Il processo a supporto delle scelte istitu-
zionali strategiche di carattere geopo-
litico, geoeconomico, di sicurezza econo-
mica, politica economica, energetica, in-
dustriale e fiscale 

5. Gli strumenti e le metodologie a suppor-
to della individuazione e classificazione 
delle fonti, della ricerca, raccolta e analisi 
dei dati 

6. La gestione strategica della comunicazio-
ne, a supporto e a difesa dei propri in-
teressi economici 

7. L’implementazione dei concetti e della 
cultura del risk management, da inten-
dersi sia come analisi e gestione delle 
minacce, della valutazione e ponderazio-
ne dei rischi, ma anche come individua-
zione e valorizzazione delle opportunita  
per aziende e Paese 

 


